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SOSTENIBILITA’



Il Piano di Azione Nazionale
settori di intervento

• Formazione

• Informazione e sensibilizzazione

• Controllo funzionale delle macchine irroratrici

• Divieto dell’irrorazione aerea (consentita solo in casi particolari)

• Tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua potabile

• Tutela delle aree Natura 2000 e delle aree naturali protette

• Riduzione d’uso in ambito extragricolo (aree frequentate dalla
popolazione, strade, ferrovie)

• Manipolazione e stoccaggio dei prodotti fitosanitari e trattamento dei
relativi imballaggi.

• Difesa fitosanitaria a basso apporto di prodotti fitosanitari

• Indicatori

• Ricerca



Informazione 

Comunicazione 

e

sensibilizzazione



INFORMAZIONE Comunicazione e sensibilizzazione

• Nei 5 anni di applicazione del PAN non è stato fatto molto

• Lo stesso PAN è stato comunicato poco e male!

• Il Mipaaft non è stato sufficientemente capace di far conoscere il

Piano e gli sforzi che le Istituzioni e l’intero mondo produttivo

stanno conducendo per aumentare sempre più lo standard

qualitativo del settore primario, a tutela dei consumatori, dei

cittadini e dell’ambiente.



Cosa prevede il nuovo PAN?

• Realizzazione di campagne di informazione e comunicazione

sia nazionali che regionali

• Istituzione di un gruppo di esperti in comunicazione che

elaborano proposte per una comunicazione e informazione

equilibrate

• Supporto della Rete Rurale Nazionale

• Implementazione del sito WEB



❑ cvzbvb

Revisione del  PAN (Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari): criticità e prospettive       



• Comunicazione

• Informazione

• Sensibilizzazione

(Formazione)

Chi: 

• Utilizzatori di prodotti fitosanitari

• Tecnici agricoli 

• Istituzioni (enti locali)

• Popolazione  - Consumatori



• Comunicazione Informazione Sensibilizzazione (Formazione)

Utilizzatori

• Formare e informare sulle previsioni del PAN ed in particolare:

1) Rischi per l’ambiente e per la salute umana connesso ad un uso non corretto

dei prodotti fitosanitari

2) Conoscenza e applicazione delle tecniche che consentono di minimizzare il

rischio dovuto all’uso dei PF

3) Applicazione dei principi della difesa integrata e dei metodi antideriva

4) Adeguare i comportamenti (compresi scelta dell’orario, misure antideriva

quali trattamento verso l’interno, ugelli antideriva ecc….)



• Comunicazione Informazione Sensibilizzazione (Formazione)

Tecnici agricoli

• Prevedere una formazione mirata (superiore, universitaria e professionale) alla 

sostenibilità dell’uso dei PF

• Conoscenza del PAN

• Conoscenza delle tecniche che consentono di minimizzare il rischio dovuto all’uso 

dei PF 

• Conoscenza dei principi della difesa integrata, dei metodi alternativi all’uso dei
PF e delle misure (e attrezzature) antideriva

Il nuovo PAN  prevede:

La stipula di accordi tra Mipaaf e

• RE.N.I.S.A 

• Dipartimenti di AGRARIA

• Ordini e collegi dei tecnici agricoli

Per assicurare una maggiore sensibilità sulla 

sostenibilità dell’uso dei PF



• Comunicazione Informazione Sensibilizzazione (Formazione)

Istituzioni
• Dovrebbero essere informate su quanto prevede il PAN e assicurarne la corretta

applicazione

• Dovrebbero adottare norme regolamentari eque per garantire la tutela della

popolazione e del reddito degli agricoltori, evitando conflitti tra agricoltori e

popolazione

La Popolazione e i consumatori
Dovrebbero essere correttamente informati:

1. Sulla sicurezza delle nostre produzioni (bassi residui di PF negli alimenti,

inferiori alla media europea)

2. Sui progressi continui conseguiti dalla ricerca e sulla sempre minore

pericolosità dei PF utilizzati)

3. Sulla necessità di difendere le colture (anche mediante l’uso dei PF) per

assicurare la disponibilità di prodotti alimentari ad una popolazione sempre

crescente



La Comunicazione sui PESTICIDI….  



Rapporto tra aziende agricole e aree
frequentate dalla popolazione, con
particolare riguardo ai residenti



Terreni agricoli 
adiacenti ad 

abitazioni private
(e, in generale, ad aree 

frequentate dalla popolazione)



Terreni agricoli 
adiacenti ad aree 
frequentate dalla 

popolazione

Da evitare



Il nuovo PAN: Rapporto tra agricoltura e cittadini

L’uso dei prodotti fitosanitari nelle superfici agricole adiacenti alle aree

frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili, oppure adiacenti alle

abitazioni è vietato ad una distanza inferiore a:

a) 50 metri in caso di trattamento del terreno o delle colture mediante

fumigazione o altra modalità che comporti lo sviluppo di gas;

b) 40 metri (fascia di sicurezza non trattata di quaranta metri) in caso di utilizzo

di:

• prodotti fitosanitari contenenti sostanze attive candidate alla sostituzione per

gli effetti sulla salute umana (tabella in Allegato V, parte A),

• prodotti fitosanitari in polvere per trattamenti a secco..

c) 20 metri per il trattamento di colture arboree

d) 15 metri per il trattamento di colture erbacee.

Le Regioni possono autorizzare la riduzione a5 metri mediante l’applicazione di

misure riportate in un allegato.



Bietole destinate alla cottura

industriale e 

commercializzate

come prodotto pronto al 

consumo

vivaio Terreni agricoli  con differente 
copertura del suolo (rapporti tra 

aziende agricole)

Nella bozza di nuovo 

PAN: 

il diritto di ciascun

proprietario di non

essere contaminato dal

confinante

Per tale finalità sono state

individuate tutte le misure

da adottare per

minimizzare l’effetto

DERIVA

Comunicazione e rapporto tra 
aziende agricole confinanti



NOOOOO 

Comunque….



• Proposta del CTS in aprile 2019

• Pubblicazione sui siti dei tre Ministeri il 31 luglio 2019

• Consultazione pubblica terminata il 15 ottobre 2019

• Acquisiti oltre 1.100 file da parte degli stakeholder per un

totale di circa 21.000 proposte «puntuali» di modifica

Revisione del PAN

PROSSIME TAPPE

• Analisi delle osservazioni da parte del CTS ed Elaborazione

della proposta definitiva di PAN

• Condivisione del testo da parte dei 3 Ministeri

• Acquisizione dell’INTESA della Conferenza S/R

• Adozione del DM a firma dei 3 Ministri e pubblicazione in

G.U.



Suggerimenti per la discussione

1. La formazione per il rilascio dei patentini è adeguata?

2. Potrebbe essere utile una formazione specifica, aggiuntiva a quella dei

patentini?

3. La comunicazione: rivolta a chi e su quali argomenti?

4. La viticoltura può convivere con un territorio urbanizzato?

5. Biologico vs. integrato: come comunicare al meglio la sostenibilità?

6. La distanza individuata nel PAN di 20 metri dal confine per i trattamenti su

colture arboree è sostenibile?

7. Tra le aree frequentale dalla popolazione, le piste ciclabili sono quelle che

presentano maggiori problemi di tutela. Quali soluzioni possibili?

8. PF e sicurezza alimentare in Italia: Quale attività di

comunicazione istituzionale per informare correttamente il grande

pubblico?

9. Il Programma RRN a supporto del PAN (divulgazione, networking,

innovazione, animazione, scambi esperienze PA): Dove concentrare gli

sforzi?



Pasquale Falzarano (p.falzarano@politicheagricole.it) 


